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L'esperienza avviata a Castiglion della Pescaia 

Un piccolo museo diventa centro 
di interesse storico e culturale 

I diversi modi di utilizzare un'esposizione archeologica - Oggi conferenza - Il rapporto con le scuota 

CASTIGLION DELLA PE
SCAIA — La mostra archeo 
logica organizzata dal Comu
ne di Castiglion della Pe 
scaia si presenta scarna e 
modesta. Chi pensasse di 
trovarvi capolavori dell 'arte 
antica, eleganti manufatti 
del passato e loba del ge
nere. resterebbe certamen
te deluso. 

Semplici 
frammenti 

Nelle tre vetrine della bi
blioteca si allineano, inve
ce. cocci e frammenti tar-
domedievali. di periodi e pro
venienze diverse, venuti fuo
ri per caso dai lavori di 
scavo urbano della frazio
ne di Buriano. Ma non è 
vero che i musei si fanno 
solo con le opere d 'arte. Ci 
dice. anzi, molto di più del
la storia, della vita di tut
ti i giorni, della cultura di 
un popolo, questa raccolta 
di materiali umili e quoti- . 
diani, che non i prodotti 

più coìti ed evoluti della 
contemj)oranea arte corti
giana. 

L'epoca dei reperti varia 
dal XIV al XVI secolo. Al 
cuni. più rozzi, sono di pro
duzione locale, modellati e 
cotti dagli stessi che li han
no usati, altri provengono 
da vari centri toscani e li
guri. altri ancora sono, pro
babilmente. di origine spa
gnola. La ricchezza delle 
tipologie e la varietà dei 
luoghi di provenienza testi
moniano la vivacità degli 
scambi commerciali del tem
po. anche in questa parte 
della provincia. 

La raccolta offre una in
teressante antologia di quel
la che viene definita « cul
tura materiale »: i fram
menti, spesso minuti, pro
vengono da stoviglie, catini, 
olle, testi, orci di uso co
mune, destinati alle neces
sità di tutti i giorni, e get
tati via senza tante storie 
una volta deteriorati. Ogget
ti e materiali utilitari che, 
più che ad una contempla
zione disinteressata, si pre

stano ad una riflessione sto
rica sulla vita. la cultura, 
l'organizzazione sociale del 
nostro medioevo. Un me
dioevo che non è quello dei 
libri di storia, o almeno non 
quello dei nostri labili e mi
tologici ricordi scolastici, ma 
qualcosa che riusciamo, per 
una volta, ad immaginare 
reale e vivo nelle nostre tra
dizioni e nella nostra cul
tura locale. 

Tecniche 
svariate 

La fattura e le fogge (pre
sumibili) dei reperti sono 
varie e differenziate. Dalla 
ceramica ad impasto grezzo 
e non trattata, alla maioli
ca smaltata o invetriata. 
dall'impasto fine, alla ce
ramica graffiata, a quella 
decorata « a zafferà », con 
tecniche più sofisticate. L'or
dinatore dell'esposizione, il 
prof. Sauro Gclichi, insieme 
a Riccardo Francovich, sa

rà relatore nella conferen
za illustrativa che l'assesso
rato alla P.I. di Castiglione 
ha organizzato per oggi. Si 
tratterà di una discussione 
che. prendendo spunto da 
questa raccolta, affronterà 
i temi più generali della 
programmazione culturale, e 
dei modi nuovi di faro cul
tura che strumenti pur col
laudati. come questo della 
esposizione archeologica, of
frono all'iniziativa degli en
ti locali. 

Di particolare interesso è 
la proposta di organizzare 
un incontro dei curatori con 
gli insegnanti del luogo, con 
il fine di garantire la mas
sima utilizzazione, sul piano 
didattico, di questa iniziati
va. In tal modo, anche la 
visita delle scuole alla mo
stra non avrà il carattere di 
semplice curiosità, ma con
sentirà agli insegnanti di 
aprire con i propri alunni 
una discussione non accade
mica sul passato del proprio 
paese. 

L'esperienza non è del 

tutto nuova per il Comune 
di Castiglion della Pescaia. 
Si tratta invece del risulta
to di un impegno non recen
tissimo sui temi della ri
cerca e dello studio delle 
tradizioni locali, che viene 
condotto con passione e se
rietà dai centri di iniziati
va culturale che il Comune 
ha creato presso le biblio
teche delle frazioni. 

impegno 
difficoltoso 

L'n impegno difficoltoso 
in cui non sempre i risul
tati sono proporzionali alla 
buona volontà, ma che ha 
in sé, in ogni caso, i mezzi 
e gli elementi per una pro
gressiva qualificazione ed 
estensione: esempio apprez
zabile di una giusta ed ef
ficace impostazione della po
litica culturale di un ente 
locale. 

Valerio Fusi 

Organizzato dall'amministrazione comunale 

Oggi a Carrara il convegno 
su sport e programmazione 

Dopo il saiuto del sindaco aprirà i lavori l'assessore Vatteroni -Saranno affrontati nu
merosi problemi riguardanti l'avviamento allo sport - L'importanza della legge n. 382 

CARRARA — Con una rela
zione dell'assessore comunale 
Italo Vatteroni si aprirà 
questa matt ina alle 9,30 il l. 
convegno sullo sport organiz
zato dal Comune di Carrara. 

La manifestazione, che si 
terrà nella saletta di rappre
sentanza del Comune, e sarà 
preceduta da un saluto del 
sindaco Puccinelli è aperta a 
tu t ta la cittadinanza. Tema 
della relazione introduttiva 
sarà « La programmazione 
sportiva nel comune di Car
rara ». che darà un quadro 
abbastanza completo di quel
la che è la realtà sociospor-
tiva esistente nel comune. 
realtà che è stata ricavata ed 
individuata da tu t ta una sene 
di ricerche e di analisi stati
stiche, raccolte poi nel volu
me di recente pubblicato (e 
che sarà ufficialmente pre
sentato nel corso del conve
gno) dal titolo « Impianti 
sportivi a Carrara ». 

La pubblicazione non si li
mita. però, soltanto a fornire 
dati e notizie a livello comu
nale, ma contiene anche una 
interessante serie di compa
razioni fatte con la situazione 
dello sport a livello naziona
le. L'analisi dei dati che ri
flettono la realtà degli im
pianti sportivi pubblici e la 
vita delle varie associazioni 
in qualche modo legate alle 

Attrezzature sportive del Comune di Massa 

grandi organizzazioni nazio
nali per lo sport e tempo 
libero (ARCI. UISP. ENDAS. 
CONI) non dà certamente u-
n'idea di una città abbando
na ta a sé stessa in un campo 
cosi importante per la for
mazione fisica e psichica dei 
cittadini, infatti nonostante la 
carenza di impianti e di at
trezzature, nota dolente co
mune a tante altre città, esi
ste una partecipazione a li
vello di pratica sportiva .su

periore alla media nazionale 
che risulta nel complesso ve
ramente troppo bassa. 

Carrara ha. però, anche un 
altro aspetto particolare in 
questo campo, ed è rappre 
senta to dalla supremazia che 
il PRI. t ramite l'ENDAS. e-
sercita. Scopo di questo con
vegno è anche quello di ini
ziare un confronto con lo 
forze di opposizione, quali 
appunto il PRI. per concor 
dare le prospettive verso lo 
quali l 'amministrazione in

tende orientarsi per sviluppa
re il settore. 

Ma il convegno non tratte
rà soltanto di impianti o at
trezzature. Saranno t ra t ta t i 
anche altri problemi molto 
importanti, come la medicina 
sportiva quale prevenzione di 
malattie, la funzione della 
scuola nell'avviamento dei 
giovani allo sport, il divario, 
troppo elevato tra gli «spet
tatori della domenica » e co
loro che fanno dello sport li
na pratica costante, l'influen
za che determina la televi
sione nelle scelte dello sport. 

Saranno anche affrontati i 
temi relativi all 'entrata in vi
gore della 382 che delega 
precise funzioni agli enti lo
cali in fatto di programma
zione sportiva. 

La relazione di Vatteroni 
sarà seguita da una comuni-
(•aziono dell'assessore della 
provincia di Pisa, compagno 
Danilo Pacchini, che parlerà 
dei ((contributi delle varie 
organizzazioni sportive por 
una più larga diffusione dello 
sport ». Il dibattito, che pro
seguirà anche nel pomeriggio. 
sarà concluso allo 18 dal se
natore Ignazio Pirastu. re
sponsabile della commissione 
dello sport della direzione 
del PCI. 

f. e. 

Dove ha origine la ricerca della cultura folcloristica 

Quel Ceccarini, ricercatore 
accanito di strofe e ottave 

Quello che fu un cantore di piazza è oggi ascoltato in dischi e riproposto dai gruppi - Il 
problema della «trasmissione» della cultura popolare - Nuove forme di espressione 

Fino ad una quindicina di 
anni fa in diverse piazze di 
Firenze, ma soprattutto del
la provincia, faceva spesso 
la sua apparizione un vendi
tore ambulante particolare. 
Le lamette da barba, oggetto 
del suo "conìviercio, orano in
fatti un aspetto del tatto se
condario per il folto e atten
to capannello di persone die 
circondava il bancone, orna
to di grandi corna mfiocchet-
tatc di nastri rossi: la vera 
attrattiva era costituita dal
le ottave declamate dall'imbo-
nitorcpocta Gino Ceccarini: 
t nurnerost ammiratori si av
vicinavano al bancone e di
venivano acquirenti deponen
do il denaro in cambio delle 
lamette senza che per questo 
ti canto si interrompesse. 

Notissimo anche in • altre 
province toscane Ceccarini 
era atteso e ricercato per le 
fiere, t mercati e le serate 
nelle Case del popolo: nono-
stante sta deceduto da ptu 
di quattro anni, la sua po
polarità e ancora molto vira 
presso il « suo » pubblico per
che, ne esprimeva idee, valo
ri. sentimenti, la stessa visto-

Mostra 
di Augusto 

Mazzini 
a Siena 

SIENA — Organizzata dal Nuoto 
Corriere Senese, in occasione del 
decermele della sua fondazione, si 
at>rc oggi alle 17.30 nel salone 
degli Intronati del Palazzo Patri
zi di Siena, una mostra delle ope
re di Augusto Mazzini. La mo
stro. che fornisce un quadro com
pleto delle opere di Mazzini, sia 
ne! tempo, che nella molteplicità 
delle teenniche usate, rimarrà aper
ta fino al 29 corintio. 

ne della vita, tanto da po
tersi definire un vero rap
presentante di chi lo ascolta
va. Esercitava quindi una 
funzione indubbiamente posi
tiva anche se, nello stesso 
tempo, caratterizzata da limi
ti molto precisi, definiti ap
punto da una situazione eco
nomica (preindustriale) da 
una classe (subalterna », da 
una generazione (oggi non 
certo giovanissima in quanto 
non ha avuto ricambio). At
tualmente, in una situazione 
generale profondamente di
versa. cosa rimane e che ruo
lo continua a svolgere quel 
tipo di cultura? 

Il Ceccarini nei suoi ultimi 
anni incideva anche dei di
schi. che rappresentano bene 
il trapasso tra i due momen
ti; ancora oggi, nelle fiere di 
paese o nei mercati di perife
ria, è possibile trovarne qual
cuno. assieme ad altri che 
documentano meglio la qua
lità dello spazio assegnato a 
questo ormai minoritario set
tore. La veste grafica delle 
copertine è quasi sempre pa
rente strettissima dei cartel
loni che venivano utilizzati 
dat cantastorie per illustrare 
le loro narrazioni. L'unico ele
mento nuovo è dato dalla fre
quente presenza di ragazze 
prosperose, riaccostabili come 
tipo fisico a quelle consacra
te negli anni '50 da Walter 
Molino nei fumetti di Gran 
Hotel. 

1 titoli costituiscono, nel 
loro insieme, una « storia del
la canzone popolare »> che sa
rebbe bene tener presente 

! quando si parla di folclore e 
del senso di una sua ripro
posta attuale. Ci sono, infat
ti. presenze che rimandano a 
una tradizione ininterrotta 
da secoli assieme a testimo
nianze di attenzione ai fatti 
contemporanei: convivono bal
late del XVII secolo. La pa
stora e il cavaliere, tipiche 

j storie derivate da fogli vo

lanti, La bambina abbando
na ta nel mulino dalla madre 
e dal suo amante, ingenue 
agiografie. Santa Maria Go-
rett i (parte I e I I ) , elementi 
di cronaca. Appello di madri 
ai rapitori. Il sesso che cam
bia.. La donna al - volante. 

' Diviene, allora, indispensa
bile riflettere su cosa si deb
ba intendere per cultura po
polare e tradizione. Che le 
parole e la melodia dt un 
canto si siano trasmesse per 
secoli di padre in figlio di 
per sé non significa niente. 
E' un fatto positivo quando 
rappresenta la volontà di rea
gire a forze esterne che mi
nacciano la propria autono
mia, non solo culturale, quan
do cioè c'è contestazione. Iti 
questo filone si collocavano 
appunto le canzoni popolari 
capaci di recuperare e rivita
lizzare una melodia tradizio
nale con l'inserimento di con
tenuti di denuncia: nella ot
tava rima « dei Ceccarini si 
era così passati dai consueti 
contrasti tra la lepre e il cac
ciatore. la suocera e la nuo
ra a quelli tra il padrone e il 
contadino, tra l'aristocratica 
e la plebea sulla guerra di 
Tripoli ctc. 

Ma tutto questo fa ormai 
parte del passato, vive solo 
nel ricordo sempre più sbiadi
to degli anziani Sono gli stu
denti liceali che ascoltano 
« quei » canti di protesta rac
colti dalla viva voce dei con
tadini e riproposti dalla Bue-
no e dalla Moscati. Sulle ban
carelle i contadini acquistano 
invece i dischi che narrano la 
storia delia Pia de' Tolomct. 
del bandito Xicchc o. se si 
tratta di temi contemporanei. 
quelli in cui si lacrima qua
lunquisticamente su bimbi 
rapiti o si ride sulle canzoni 
a doppio senso, con le rime 
equivoche: La chi tarra del
la Giorgia. Fagioli e bombar
damenti . Dietro al monumen
to di Mazzini. Certamente 
anche in questo caso siamo 

in presenza di una continuità 
secolare se in uno zibaldone 
dei primi del '400 si può leg
gere: « La Zotta va a sollaz
zo / lavorava un grosso ca... 
vai da cavalcar / ch"a pie' 
non puoi andar ». 

Mentre, però, nel XV se
colo tut t i ridevano della Zot
ta oggi lo stesso tipo di umo
rismo è ristretto ad una pre
cisa fascia sociale e. tra l'al
tro. proprio per questo è con
siderato volgare. Netto stesso 
modo va interpretato il ritor
no del liscio: il valzer, certa
mente non nato come popola
re. lo diviene quando ormai 
solo /7 popolo continua o ri
prende a praticarlo. Una tra
dizione. allora, come scoria, 
residuo, che non può certo 
esprimere contestazione, ma 
arretratezza. 

L'attuale e molto diffusa at
tenzione al folclore deve. 
quindi, superare alcune ten
denze mitizzanti e fare i con
ti con la realtà: in quanto 
cultura di una classe domi
nata. la cultura popolare e 
strutturalmente ambigua, ca
pace di esprimere diversità. 
ribellione, ma anche asservi
mento: attualmente i suoi 
partenenti ne utilizzano e 
manifestano i cascami più ar
retrati, mentre i pressoché 
scomparsi clementi di conte
stazione vengono esaminati 
co amn/.rati da chi di quel 
mondo non fa parte. 

Paradossalmente, dunque, 
acquista senso l'interesse per 
il folclore se lo si considera 
un approfondimento conosci
tivo indispensabile per deter
minare la fine di una situa
zione intollerabile: fine del 
folclore intesa come libertà 
dalla ignoranza e dallo sfrut
tamento. La cultura popolare 
sarà un fatto positivo solo 
quando non costituirà, neppu
re parzialmente, espressione 
d'inferiorità. 

Paolo De Simonis 

Donazione 
delFarchi tetto 

Michelucci 
al Comune 
di Pistoia 

L'architetto Giovanni 
Michelucci si è fatto pro
motore di una iniziativa 
destinata a qualificare sul 
piano culturale e civile la 
città di Pistoia. Egli ha 
infatti trasferito al Co
mune, con atto di dona
zione, la proprietà di un 
fondo patrimoniale, com
posto di titoli e somme 
di denaro, vincolandone la 
destinazione delle rendite 
al finanziamento di borse 
o premi per attività di 
studio e di ricerca su te
mi riferiti alle istituzioni 
sociali, in particolare di 
carceri, di ospedali, la 
scuola. 

Alle spese promozionali 
provvederà l'amministra
zione comunale. Con la 
costituzione del fondo è 
stata già programmata 
una prima importante ini
ziativa. Si tratta di un 
premio nazionale intitola
to < Città nuova e istitu
zioni sociali >. 

Sono state previste tre 
edizioni del premio, che 
ricopriranno l'arco dei 
prossimi due anni. Carce
ri. ospedali, scuola e l'or
dine in cui gli argomenti 
tematici saranno proposti. 
Nell'edizione 1978 il pre
mio verterà su: « li car
cere dopo la riforma: real
tà e prospettive». Il ban
do di concorso prevede la 
partecipazione di tutti i 
cittadini residenti nel ter
ritorio nazionale con pub
blicazioni, documentari, 
f i lmati, videotape, servizi 
giornalistici, tesi di lau
rea, od opere prodotte in 
qualsiasi altra forma che 
siano in grado di docu
mentare e analizzare cri
ticamente la realtà peni
tenziale italiana dopo la 
riforma del 1975 e le pro
spettive verso le quali 
la istituzione carceraria 
sembra orientarsi. 

Il termine di scadenza 
per la presentazione delle 
domande di partecipazio
ne al concorso è stato fis
sato per il 30 giugno 1978. 
All'opera giudicata vinci
trice dalla commissiona 
incaricata di esaminare I 
lavori presentati sarà at
tribuita la somma di un 
milione. 

Presenti testi in lingua basca, catalana e galega 

Un tuffo nella Spagna d'oggi 
proposto da «Firenze - Libro» 
Un settore specifico dedicato alle nazionalità iberiche, culture emarginate ed oppresse 
Aree etniche cancellate dalla geografia ufficiale del regime - Il significato dell'esposizione 

All'interno del discorso 
prevalentemente editoriale al
lestito dai diversi s tand della 
mostra «Firenze Libro 1978» 
esiste un settore più specifi
co di tipo culturale-informa-
tivo che riguarda una signi
ficativa presenza di libri in 

...lingua, basca, ^catala/ia .e .ga-
• gllega? • : '•> • ' • 

L'iniziativa, pressoché ine
dita in Italia, assume un 
preciso significato nel mo
mento storico che s ta at tra
versando la Spagna, e che 
vede le diverse nazionalità 
che non si riconoscono nel
l'universalismo linguistico (il 
castigliano), ideologico e 
amministrativo del regime. 
impegnate nel recupero di 
quella matrice istituzionale 
federativa già garant i ta dalla 
costituzione repubblicana del 
*32 e successivamente soffo
cata dal centralismo fran
chi: t a. 

Le vicende delle culture e-
marginate ed oppresse si 
prestano talvolta a suggestio
ni utopistiche o perlomeno 
velleitarie: nel caso delle na
zionalità iberiche, almeno nei 
settori più responsabili, la 
conservazione del patrimonio 
Iinguistico-culturale h a sem
pre operato nel quadro di li
na solidarietà antifascista na
zionale, con carat tere di vera 
e propria militanza democra
tica. Nei paesi catalani (Cata
logna. Baleari e Valencia) ad 
es.. la presenza, anche negli 
anni più difficili della ditta
tura . di iniziative editoriali 
coraggiose, sempre in bilico 
t ra le sanzione disciplinare e 
la censura, come quelle lega
te alla rivista «Questions de 
vid:t Cristiana», portavoce dei 
cattolici del dissenso, o al 
giuppo «Edicions '62». per ci
ta rne due presenti in questa 
rassegna, costituivano, at tra
verso il t ramite linguistico 
catalano, un momento di 
agpregazione ideologica e di 
resistenza al regime. Lo stes
so discorso vale per la rivi
sta «Institut d'estudis cata-

lans» ampiamente rappresen
ta ta nel padiglione spagnolo. 
ur.a sorta di bollettino del
l'Accademia della lingua cata
lana. sorta durante la Re-
pvbblica e sopravvissuta più 
o meno clandestinamente sot
to la di t tatura, fino al suo 

.definitivo: t ricorjoscirnentoj 
• quale orgarló di ospressiohfc! 
di una cultura ufficiale, av
venuto nel 1976. 

Delle tre culture, la catala
na è comunque la più consi
stente. sia per la magtrior 
importanza storica e la con
t inuità delle sue tradizioni. 
che per la presenza di una 
componente economica at t iva 
e moderna, in grado di forni
re le s t rut ture adeguate al 
loro mantenimento. 

Mentre nel padiglione ba
sco e gagliego prevale l'a
spetto sistematico linguistico 
(dizionari. grammatiche. 
ecc.). in quello catalano c'è il 
U-r.tativo di offrire un pano
rama più complesso e artico
lato che comprende testi di 
letteratura, di storia, di poli
tica. di sociologia e di do
cumentazione scientifica, pur 
con qualche assenza vistosa. 
di riviste (Serra d'or. Arreiu 
o di autori e personaggi noti 
anche in Italia, come il poeta 
Salvador Espriu e il sacerdo
te antifascista LIuis Xirinacs. 
candidato al premio Nobel 
per la pace nel 1975. 

La mostra assolve più che 
al t ro ad un generico, ma sa
lutare intento informativo. 
nel senso che suggerisce, più 
che chiarirla nelle sue sca
denze signifidcative. la diffi
cile sopravvivenza di aree e-
tniche e cultural: cancellate 
dalla geografia ufficiale del 
regime. E' un itinerario che 
si apre quindi su un discorso 
che andrà ulteriormente ap
profondito. soprat tut to at tra
verso la produzione editoria
le. eccezionalmente rigoglio
sa. che ha seguito l'avvento 
della democrazia 

Giampiero Albertocchi, 

AZIENDA CONSORZIALE GAS-INT DI SIENA 
AVVISO DI GARA 

Questa Azienda dovrà procedere all 'appalto dei lavori 
di « Ampliamento della rete di distribuzione, del gas-
•metano nel Comune, di Colle Val d'Elsa per un importo 

lf^ bjisq 'd 'asta di L.j 29.. 228.000; ») !>**«•: f i | h « » . ' / 
I lavori saranno appaltat i 'medianteUirlrrfziorte pri

vata con metodo di cui all 'art. 1, lettera C della Legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Le Ditte iscritte all'Albo per la Categoria 11 a pos
sono chiedere mediante lettera raccomandata alla Dire
zione Aziendale di essere invitate, entro 10 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

IL DIRETTORE 
(Naldini Ing. Francesco) 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 

AZIENDA CONSORZIALE GAS-INT DI SIENA 
AVVISO DI GARA 

Questa Azienda dovrà procedere all 'appalto dei lavori 
di « Ampliamento della rete di distribuzione del gas-
metano nel Comune di Castelfiorentino per un importo 
a base d'asta di L. 32.500.0X) ». 

I lavori saranno appaltat i mediante licitazione pri
vata con metodo ai cui all 'ari . 1, lettera C della Legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Le Ditte iscritte all'Albo per la Categoria 11 a pos
sono chiedere mediante lettera raccomandata alla Dire
zione Aziendale di essere invitate, entro 10 gg. dalla 
da ta di pubblicazione del presente avviso. 

IL DIRETTORE 
(Naldini Ing. Francesco) 

Ha preso il nome di « Teatrino » Una mostra alla Casa della Cultura 

Arezzo ha una nuova 
struttura culturale 

AREZZO — Con la recente 
sistemazione del Teatr ino di 
via Bicchieraia da par te del
l 'amministrazione comunale. 
la c i t tà di Arezzo ha rag
giunto un primo importante 
risultato, per . la disponibilità 
di uno spazio nuovo, aperto 
ad iniziative culturali, soprat
tu t to por quelle a carat tere 
musicale e teatrale. 

Il « teatr ino » (che dispone 
di 100 posti) h a già ospitato 
alcune iniziative e può of
frire una prima risposta ai 
bisogni di spazio da tempo 
manifestati da associazioni 
vane , musicali, teatral i e del 
tempo libero. E' ora neces
sario definire le finalità e le 
attribuzioni per un suo inse
r imento funzionale nelle strut
ture. 

Mentre è consolidato da an
ni l'uso della Sala dei Ra-
stioni per Iniz'ative a carat
tere politico e d 'at tual i tà , di 
qre ' la della Biblioteca per 
al tre iniziative, di quella del
la Chiesa di S. Ignazio e 
della nuova sede di Palazzo 
GuiIIirhini p : r il settore delle 
• r t i figurat.ve. il « teatr ino » 
potrebbe essere destinato, co
me già in par te sta avvenen

do. ad iniziative teatral i e 
musicali. 

Tuttavia, sebbene lo sforzo 
del Comune abbia assicurato 
quel minimo necessario di 
soazio pubblico per quanto ri
guarda la vita culturale della 
città <cui si potrebbe aggiun 
gere la novità particolare del 
cinema Odeon per quanto ri
guarda il settore cinemato
grafico). aperto rimane :1 pro
blema del teat ro Petrarca. 
che è ancora oggi la strut
tura più importante e più 
ampia della città, la sola che 
può accogliere un vasto pub
blico. 

Sebbene non siano mancate 
occasioni durante le quali il 
tea t ro Petrarca ha accolto 
spettacoli, tuttavia il rapporto 
fra il tea t ro e gì; Enti lo
cali è saltuario e precario. 
Che cfsa abbia impedito — 
e tu t tora imprd'sce - - un 
rapporto più positivo, è dif
ficile d r e . ma certo ha pe
sato ed e s ta to causa di 
equivoci, il mancato chiari
mento circa le rispettive au-
tonom'e delle scelte program
matiche. Questo aspetto po
trebbe forse essere superato. 
soltanto se al discorso della 

autonomia, tu t to sommato a-
s t ra t to . si voglia aggiungere 
quello più concreto e costrut
tivo del reciproco concorso ad 
a t tuare una politica di inter
vento culturale, che si ponga 
come obiettivo, da un lato. 
la qualità del prodotto, e dal
l'altro. di allargare con ade
guati interventi e incentiva
zioni la base dell'utenza. 

Ora. tralasciando «ina non 
dimenticando) la situazione 
della politica nazionale sullo 
spettacolo e le sue dirette 
ripercussioni nel settore, cre
diamo sia possibile, tenendo 
conto della domanda emer
gente, soprat tut to da parte 
della nuova generazione, un 
discorso più ravvicinato e più 
rispondente alla situazione lo
cale. soprat tut to in vista della 
stagione teatrale T7-"78. 

11 teatro Petrarca per la 
nostra città rappresenta un 
punto di riferimento così im
portante. che il problema do
vrebbe coinvolgere non sol
t an to le realtà amministra
tive e culturali locali, ma 
anche la Regione, il TRT e 

Ì E T I stesso. 

Ignazio Galliano 

Trentanni di vicende 
artistiche a Livorno 

A PISA! Offerta - regalo 
dello 

LIVORNO — Si inaugura oggi 
presso la Casa della Cultura. 
una mostra il cui proposito è 
quello di ripercorrere t rentan
ni di vicende artistiche a Li-
\orno (dal 1047 al "77). per di
mostrare come il \olto dell'ar
te livornese non sia sempre 
come.so con l'immagine più 
nota della tradizione po.it mar-
chia.oln. ma come, im ecc. si 
siano sviluppate nella nostra 
città esperienze diverse da es
sa. a volte in riTardo. ma a 
\olte anche in anticipo o con
temporaneamente rispetto a 
quanto veniva maturando di 
più attuale in Italia e fuori 

All'intento informativo di 
colmare tale lacuna risponde 
l'impostazione cronologica da
ta alla mostra, in relazione ai 
momenti in cui si è manifesta
ta. attraverso il lavoro degli 
artisti partecipanti, la novità 
o la d:\ersita dal contesto la
bronico: è stato così appron
tato un itinerario didattico che 
permettesse, non solo di se
guire gli eventi livornesi at
traverso la mostra, ma anche 

di legare Li lettura delle opere 
alla più ampia vicenda del
l'arte attraverso gli scritti 
contenuti nel catalogo, in mo
do infine da rafforzare l'at-
ttnz.one ed il rapporto con gli 
sviluppi continui d: essa. 

Si va pertanto dalla testimo-
nianza delle esperienze reo 
conerei iste degli anni '50 al 
rifles-o dell'informale negli 
anni '60. alla neo figurazione 
critica, fino ai lavori di gio 
vani che spaziano dall 'area 
concettuale a quella del com
portamento. 

La mostra (che ha in ca
talogo gli apporti critici di 
Vanni Rramanti. Massimo Car
boni. Dario Durbé. Walter 
Mattigli) pone come esempli-
f.cazione di questo panora
ma il lavoro di molti artisti. 
Questa immagine della ricer
ca artistica livornese, che non 
sempre ha trovato nella nostra 
città adeguato spazio o soste
gno. dimostra, però, come il 
terreno in essa sia stato più 
fertile e aperto al nuovo di 
quanto comunemente si creda 

E la mostra in oggetto, pro
mossa e organizzata dal neo
nato Centro Rosciano infor
mazione sperimentazione a n i 
visive e posta sotto il pat ron 
nio del Comune, non intendo 

j essere un'in.ziativa destinata a 
concludersi in se stessa, ma 
si pone come premessa e prò 
posta di un lavoro più ampio. 
che vada più a fondo e più 
indietro nel tempo, fino a ri
salire ai primi anni del secolo. 
nella individuazione e divul
gazione didattica di un patri
monio di modi espressi che 
non sono stati finora adegua
tamente conosciuti. La mostra 
resterà aperta fino al 4 feb
braio. 

Ricordo 
Il 4 d'-ce.-nbre scorso. ricorrevi 

i! pr.mo ann.versano delia scom. 
parsa del conr.sajno Rino Verni»-
ni. I compagni della sezione di 
Pontenuovo (Plsto'a) psr ricor
darlo a quanti lo conobbero e io 
stimarono quale militante del PCI 
sottoscrivono 27.500 lire per l'Uni
ta e un abbonamento annuo a 
Rinascita per la sezione. 

SPENDIBENE EDILIZIO 
(valida per i mesi di gennaio/febbraio '78) 

1 vasca bianca 1 scelta L 23.00311 

1 lavello porcellana (cm. 100 con scolapiatti) L. 30.000!! 

1 serie pezzi 10 cristallo poro con specchio per bagno (la serie) L 80.000!! 

1 sotfofavello legno L 23.000'! 

Moquette agugliata il mq. L, 1.650!! 

e mille altri articoli (pavimenti - parquet - rubinetterie 
sanitari - stessi sconti). E' una iniziativa esclusiva dello 

SPENDIBENE - EDILIZIO 
della * " ' : 

SEPftA - PAVIMENTI 
PISA - Via Aureiia Nord (Madonna dell 'Acqua) - Te!. 050 /890705 (2 linee) 
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